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DALMAZIO LEXCI. 

'Mna mei/ie/i c/ti'i/ioite c/fe cendt 
Zia i .tu&t an/iipant'j/i t/ry/i uomini t/c //e 

„„j,:„,: «A* WV/ì 

/,/„„, ylpi. a /,,„. <6ì,//, 

puafi, carne c/c/ta vad/ia Jeimtjjfa, e 
ó/an/e ev'eryjrt'f •iryi/i/u/e a r/nte rfr y,<ù 

,min~A ijtU— m//m~~.: 

mcj/u ru-tamt'/a \ Aet /ft J/fcctc /intana. 

y ih /iei/ttn/a rato a /a/A' /f 
ved/ta «a me , ^aa/ì/a a/^.t/^/s cr/ié- 
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eoi' CAPITACCIO yì/uj/i/t'a^i/ie-^'i'- 

/à con tata maec&a tni/e/e/i/é. 

«o r/a/ '/tettiate* \/tJcetrn'metUa c/tf 
yilavviai puanà «tunnel»** nes/tc 

fuonù /a ai c/an™, cA 

a/% <fy4 a£/**Ui f**& 

%><Uà alleca «"/ (éf// mai/o tfa cai è 
jtteJtnAwà aieA in fta/e 

e/, co noscete fa Mìei', o du/vtte ata- 

*** <y>/> s l %"' a/e ^ B* r i* aMoKi <^ 

<£ />uJ$<caie, «<"* epe&mo, ma 
mtt untai dee/la ai' giovate a/ta 



nettai, /o/ià a» «^-f»- 

j/ia tty*o**$à**» i& j/lnMaiAne air 

J£imtn B * y<M*»/u 'Hi- 



Digitized by Google 



RIFLESSIONI 

SVtlK COR SESTE MALATTIA 



Prima lei mt inliu Populi. 

E venuto il tempo, per nostra somma 
sventura , di Vedere sciolto il nodo gordia- 
no, di scagliarsi con forza contro 1' opinio- 
ne dei medici anti-coiitagionisti che masche- 
rato hanno la Peste dell' Asia coli' impro- 
prio nome di Cholera-morbus, e di consi- 
gliare senza ulteriore ritardo alle Famiglie, 
ed al popolo Toscano, delle vere misure di 
sicurezza , la di cui efficacia è stata sempre 
sperimentata da lungo tempo utilissima con- 
tro tutte le malattie contagiose. 

I pregiudixj delle scuole straniere, le con- 
siderazioni relative al commercio , i timori 
esagerai! da imporsi alle relazioni civili , c 
tutto il resto, lungi dal prevalere più a lun- 
go contro le prove più evidenti della natura 
contagiosa della malattia, debbono ansi cede- 
re adesso all' imponenza delle spaventevoli 
circostanze, fatte nascere tra noi dal morbo 
formidabile, che, sempre identico, sempre 
marcato da caratteri specifici che lo distin- 
guono da ogni altro, e quasi sempre fatale, 
rende I' uomo cadavere prima della morte: 
nessuna malattia è stata più contagiosa , e 
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più perfida di (jucsla: nessun morbo è sia- 
lo più refrattario ili questo all' uso t!i qua- 
lunque rimedio, (i) Cll altra via quasi non 
resta per salvarsi dal suo rio Furore se non 
die quella di sapersene preservare, dì sa- 
perlo limitare, e ilìsim?en-e per mezzo dell' 
isolamento degli individui, e delle rigorose, 
e ben dircllc quarantine, la di rui imper- 
fclta osservanza andereblie troppo a coni- 
promettere la vita di tulli coloro clie qua- 
rantina)! si sono, rome pure di quelli die 
già risoluzione hanno preso di farlo ; pub- 
blico perciò il metodo per regolarmente 
quara ni inarsi che, come medico , mi è 
dato dì scrivere, ma non dì poter prali- 

Spero con questo mezzo di essere utile ai 
miei simili nei tempo in cui confido dalla 
divina misericordia la coiiscrva/.ionc de' mìci 
giorni necessari per 1' educazione delle mie 
care figlie, a favore delle quali, mi giova 
sperare, che veglierà sempre la promessa 
sovrana protezione. Ed in questa speranza, 
astretto dal tempo, e dalle premure degli 
Amici, adempio al mio assunto senza studio 
di frasi, venendomi, in mezzo a tale e lama 
urgenza, insegnato da Seneca che — Non 
qupe.rit a7gcr medicum eloquentem , sed sa- 
nantem. — 

E' stato sempre , a mia opinione , un' er- 
rore veramente massiccio, e madornale quel- 
lo di aver dato ad una perfida, micidiale , 
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e nuova malattia l'istesso, e medesimo nodi* 
<lcl male conosciuto fina dai tempi di Ippo- 
cralc, e rosi definirò ~ Cholcra- Morbus — est 
tjeclio materias bìliosae superne, et inferni. 

Vomito e deiezioni ventrali di materia bi- 
liosa ne formaci dunque il vero sintoma pato- 
gnomonico, e costante in modo da costrin- 
gere il vero medico a dovere necessariamen- 
te distinguere questa malattia da tutte le al- 
tre, quantunque per analogia ad essa molto 
somiglianti. 

Si sà infatti che tutte le malattie del cor- 
po umano, per essere costituite dalla le- 
sione, e perturbamento delle forze, e della 
funzioni organiche, e vitali, qualunque ne 
sia hi causa produttrice, si ravvicinano fra 
loro in molti punti, e si rassomialiano per 
molti sintomi, stando perciò al criterio me- 
dico ii separare le somiglianze da quei fe- 
nomeni particolari che ne determinano la 
causa primaria, c che le distinguono essen- 
zialmente fra loro. 

Questa distinzione che condurre sempre 
ri deve a non confondere una malattia con 
l'altra è della più grande importanza in me- 
dicina , Specialmente poi allorquando trattasi 
di dovere assegnare, o ritenere un nome da* 
In ad un morbo che ha avuto la sua runa, 
i suoi natali fuori della nostra Europa, dove 
non è mai sponian^ami'oti: esistita, nè nata 
la Peste, come fra gli altri re lo ha lasciato 
scritto il perspicacissimo Professore Rosa 
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in questi termini » Pesles in Europa num- 
» quam gcnitas, numquam sponte cxtilisse . . . 
>■ materiem utique aliunde quam a tcrrige- 
« nis , a!) inlernecinis , al) fercis ; tuni po- 
» icniiarum vires, et conditionci alias quam 
» qua; hic babentur, ad pestes requiri . . . 

E' ancora sentenza dell' umano sapere die 
non bisogna mai dare ad una malattia nuo- 
va il nome già assegnalo dagli Scrittori de' 
secoli passati ad un' altra maialila, per la ra- 
gione appunto, che * conveniunt rebus no- 
■ mina ssepe Bui». » 

Stando dunque alla definizione universal- 
mente accettala non può ritenersi, e molto 
meno qualificarsi per Chol era -Morbus una 
malattia ebe non è costantemente caratteriz- 
zata, ed accompagnata dal vomito, c dalla 
diarrea biliosa. 

Nella notte del 5. al G. dello scorso mese 
di Agosto si stabilì il primo anello di co- 
municazione dell' Asialiro-Cbolerica malattìa 
fra Genova e Livorno , per mezzo dell» 
donna Maria tinelli oriunda Genovese, che 
solita era di provvedere di ortaggio il pic- 
colo equipaggio di alcuni bastimenti prove- 
nienti da quel Porlo, dove per circa 1 8. gior- 
ni latente fu tenuta la delta malattia , dal- 
le mediche discussioni — Stabilito dunque 
questo primo anello di contagio nella nostra 
disgraziata Città , ed in mezzo all' esempio 
della più rara e straordinaria salute pubbli- 
ca, ( come nello scorso mese di Agosto si 
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è letto ancora nella G inetta di Firenze ) 
inoltrisi mi altri casi sono gii avvenuti qui m 
Livorno, come delle migliiija e milioni iteli' 
universo, di Persone maiale e morte in po- 
che ore dell' Asiatico-malattia anche senza 
vomito, senza diarrea, senza spasimi, senza 
inquietudine e senza sete ardente, rome fra 
gli altri attesta di avere appunto osservalo 
il Dottore Coniceli alt Indie (vedi archiv. 
general, de medicine. Settembre i8i4. ) 
» ivi » Nello stato il più tristo del Chulera 
» gli spasimi inaurano interamente, e la in- 
» fluenza nervosa semina distrutta così iiu- 
» provvisamente che i maiali cadono nel 
» letargo, e !a morie sopravviene in venti 
» minuti, in mezz' ora, o al più in due ore. 
» Questa forma c la più pericolosa che la 
" malattia possa prendere : tulli i caratteri 
» abituali mancano , eccettualo il diretto di 
» energia nervosa, colla pelle fredda, ecs- 
» «azione di azione arteriosa, e mancanza 
» di bile nei fluidi evacuanti. 11 malato 

■ non si lagna e non dimanda che bevan- 
» da e riposo. Non avvi vo"'ito, n& tkf't- 

■ zioni, uè spasmo, alcuna inquietudine, o 
» vigilia, né sete ardente; le facoltà menia- 
» li rapidamente si offuscano, pronlanienle 
» succede il coma e la morie. 

Gli Arabi, rassomigliando questa maial- 
ila ad una praii krmpi'sla. I liiinno chiama- 
la la Paste MtìndU, vai. ritta, di Medi- 
cina i. Ottobre ]Sz4- 
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II Dollor Cornitele la chiama novello pi- 
tie- Ved. Annal. Universa!, di Medicina 
Gcnnajo e Febbrajo 1825. — ivi — ilei 
» reslo si è noiato altrove , rome questa 
» novella peste, mcrili le più vigili cure po- 
li litiche, minacciando ella ben da vicino 
» l Europa. — 

La differenza pcrlanlo che passa fra il 
Cholera- Morbus proprio dell' Europa e la ma- 
lallia venula, per nostra fatalità, dall' Indie, è 
sen7^ confronto più grande assai di quello che 
corre dall'uomo il più probo, ed onesto 
al più scellerato, ed infame capo assassino 
dì strada, non meritando perciò di portare 
un tal nome , come appunto non meritava- 
no di essere ricoperti dagli abiti di S. Fran- 
cesco quei tre ladri, di cui così parla il 
rignotti nella Novel. III. 

» Ermi Ire Ladri, e s' erano nascosi 
» So/to gli abili santi, e religiosi 
Posso assicurare per la verità che nel 
mio pratico esercizio medico non ho mai 
veduto in ventotto anni una malattia di for- 
ma simile a quella di cui adesso si discorre, 
come non ho mai veduto perire alcuno dei 
maiali del Ckohra-Morbus Europeo. 

Sìa pur vero che manchi qualche volta 
ancora ai Medici — la voglia , e I" ozio di 
scandagliare a fondo ogni negozio — Ma 
ciononostante , gettando anche per un solo 
momento una semplice occhiala su ciascuna 
di queste due fra foro diverse malattie, po- 
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co ci voleva a scorgere la differenza enorme 
the passa dall' una ali" altra speme , comi! 
dalle cause, ed effe! ti dell'una, alle cause, 
ed effetti dell'altra! 

Questa verità non ha bisogno dì esser 
provata, perchè pur froppo, per nostra som- 
ma sventura, è oggi chiarita e di mostrata 
dagli stessi fatti che in troppo gran nume- 
ro accadono di momento in momento nel- 
la nostra disgraziata Livorno, come dai bal- 
lettili! officiali esistenti in fine di questo 

!Nè vi è perciò punta esagerazione la 
queUo che ben mi rammento di aver letto 
in una. relazione falla al consiglio superiore 
di Sanità di Parigi da Marcati de Jonnès , 
cioè che dopo la peste nera che circa il 
i348. devastò quasi tutte le regioni del no- 
stro emisfero, verun contagio si era ancora 
sparso colanto rapidamente, ne aveva dis- 
seminalo fra tanti diversi popoli il terrore, 
e la morte, come fa adesso fra noi il fla- 
gello distruttore pervenutoci dall' Asia. (1). 

Né esagerazione, maldicenza, o salirà vi 
sarebbe punto contro quei Medici, A' altron- 
de rispettabilissimi, che i primi veduto, giu- 
dicalo, e battezzalo hanno per epidemica 
nella nostra Europa questa tremenda malat- 
tia { che rassomiglio ad un Lupo rapace 
sotto la pelle di agnello ) in clii emettesse 
su questo rapporto, contro di loru la stessa 
semenza che contro di altri pronunziò Giu- 
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lio Scaligero. » In icnualucc caligant, in ma- 
il jori cccutiunt, et in maxima insani uni. 

La ragione regolatrice dell' universo gui- 
dar deve soprattutto quei Medici che ecci- 
tati sono o dal proprio zelo , o da altra cau- 
sa ad emettere sentenza sull' indole , natu- 
ra, e specie di un qualche esotico , e temi- 
bile morbo , e quanto severo , e rigido deb- 
ba essere il di loro esame avanti di risolve- 
re i dubbj loro sulla qualità, e natura di 
un male nato fuori dell'Europa, ciascuno 
è capace adesso di giudicarne dai danni im- 
mensi che inevitabilmente ne sono poi de- 
rivati alla specie umana, al commercio, ed 
agli interessi delle diverse nazioni. 

Bisogna dunque distinguer sempre in me- 
dicina causa da causa, malattia da malattia, 
specie da specie, effetto da effetto, origine 
esotica , o d' importazione , da origine indi- 
gena , ossia di malattia nata fra noi , poiché 
è principio incontrovertibile che senza di 
una conveniente, giusta, e giudiziosa di- 
stinzione saranno sempre erranti i nostri pas- 
si, dannosi i nostri consigli , cattive le no- 
stre diagnosi, e fatali le nostre capricciose 
dissenzioni. 

Noi siamo veramente compresi da mara- 
viglia, e da stupore, come i Medici che 
ban veduto la malattia Asiatiro-Chol erica in 
tutti i luoghi della sua irruzione in Euro- 
pa siansi fra di loro truvati discordi sopra 
la sua crudele indole, qualità, e natura 
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som manierile contagiosa..! fi se il giuslo ri- 
flettere sulla di lei nascita, cri esotica natu- 
ra lor non bastava, servir loro doveva il 
modo di propagazione , e di riproduzione 
del suo germe, che fra tutte le specie di 
contagj > agisce più prontamente di ogni al- 
tro, c chiuder mai non si dovevnn gli or- 
clij alla mortalità di cui parla Morcau de 
Jonnès ( a pag. a44' ) di quaranta milioni 
di vittime ( solamente nei primi quindici 
anni della sua terribile irruzione ) sacrifica- 
le con molti altri milioni di più alla vitu- 
perevole , e veramente vergognosa medica 
dissenziouc, che; diciamolo pure a gloria 
della verità, è stata più dannosa che ulilc 
alla salute dei popoli, alla quiete dei gover- 
ni , al vero bene delle nazioni, e del com- 

Senza le scissure dei Medici non avreb- 
bero tanto oltraggio , e tanta distruzione ar- 
recato all' umana specie la famosa peste di 
Alene, e quella ancor più funesta di cui 
parla Procopio, che infierì pel corso di -cin- 
quantaduc anni, e che si diffuse, come sta 
facendo la peste Asiatir.o-ChoierUa, quasi in 
tulle le parti del mondo conosciulo. 

A Venezia, a Marsiglia, a Malta, a Mes- 
sina, a INoja, a Livorno fù lasciata dalle que- 
slioni dei Medici aperta la strada ai ronlagj. 

Costò la vita a sessanta mila persone la 
qucsimne fatta dai Medici francesi, che poi 
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nel 1710. spopolò Marsiglia, _c la_ vita pure 
costò a quarantatre mila individui dell' in- 
felice' popolazione di Messina nella peste 
che vi regnò nel 17^3: e sema la dissen- 
sione dei Medici ( alimentata forse da ani- 
mosità, o fini secondar) ) non avrebbe il 
popolo di liarcelloneita reagito nel 182 l. 
alle disposizioni prontamente adottate dalle 
Antonia Sanitarie contro il contagio della 
febbre gialla , ah quelle Città avrebbero in 
pochi mesi perduto più di ventimila abitan- 
ti: e senza la delta dissensione . , . rome fi- 
nalmente senza la dissensione dei Medici, la 
peste Asialkù-Chokrka non avrebbe potu- 
to andare adesso vagando, e sbramarsi di 
vittime nel nostro paese, nella nostra Eu- 
ropa , dove le conlradizioni , e le false- idee 
che s' incontrano negli scritti Medici hanno 
condotto in errore i governi , ed i popoli 
alla disperazione, ed alla morie, per non à- 
ver voluto molti, d'altronde sommi Medi- 
ci , rinunziare all' idea di epidemia nata se- 
conrio.gli anli-contagiom'sti da (in particola- 
re sialo dell' atmosfera; 0 danna innoruiale 
combinazione de' suoi prini ip) elementari in 
vasti iralli di essa, e capnei di produrre 11- 

L°o|hT < dovc il Cbofcra" sY ^manifestato, in 
Asia, in Affrica, in America, in Europa, 

m M^diY t'clic'imù freme dT rabbia a que- 
sta slrampalalissima proposizione indegna fi- 
no dell' uomo il più idiota della terrai' 
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Se un' ipolesi ili simil falla regger potes- 
se al cimento, ognun velie die ne emerge- 
rebbe I' mev'ilabil principio che l'aria atmo- 
sferica, cessando allora di essere l' unico di- 
struttore dei contagj, ne sarebbe all'oppo- 
sto il veicolo, e la distruzione dell'intiero 
genere umano ne dovrebbe essere la con- 
seguenza ! (3) 

Ma la il al ura, sempre uniforme nelle sub 
leggi ili generazione, e di distruzione, non 
ha saputo variar mai Ì suoi decreti nel tem- 
po di qualche pubblica calamità , ed è per 
questo die non regge punto al cimento nep- 
pure la credenza die i miasmi palustri dar 
possano origine ni contagi contro la massi- 
ma stabilita ila Cullen: che il contagio non 
e proprio di loro, ma degli tfjluvy animali. 

Hd io falli, sema parlare della campagna 
romana, delle maremme toscane, dei bassi, 
e paludosi lerreni a noi distanti , abbiamo 
avuto, dietro l'alluvione del ai. Luglio 
1834., unto il popolo mimilo della vasla e 
numerosa Cura di S. Matteo, malato nei 
mesi di Agosto e di Settembre dello scorso 
anno, di febbri intermittenti e remittenti di 
ogni l'orma , di ogni grado , e d' indole per- 
niciosa, e mortale. Ciononostante non ho 
irnn veduto in questo li. Spedale di S. Anto- 
nio Abate, dove allora io era di turno, nes- 
sun malato aitaccato da vomito , e da diar- 
rea di materia bianca simile al decollo di 
riso, nò mai con crampi alle braccia, alle 
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cosce, al corpo, ed alle gambe; mai nessun 
sintonia caraneristico , e proprio (iella ma- 
ialila Asiatico- ChoUrUa e mai insamma 
nessun maialo dell' altre Parrocchie di que- 
sta Città , e luoghi annessi rimanerne con- 
tagiato, o infetto: non è accaduto però co- 
sì in quest' anno! La malattia Asiatico-Cho- 
krica vi è siala importala , e comunicata 
per contagio, come per mezzo del contatto 
immediato, o mediato con gl'individui, o 
colle robe suscettibili di restar contagiale 
si è veduto propagarsi la malattia di fami- 
glia in famiglia quasi nel modo stesso che 
si propaga la scossa elettrica da individuo, a 
individuo per mezzo dell' immediato con- 
tatto colle persone , o coi corpi conduttori 
dell' istesso fluido elettrico. 

Questo confronto adunque conduce a sta- 
bilire senza timore d' inganno i. che la ma- 
lattia asiatico-colerica non è nell' aria , c 
neppure questa il veicolo di quella: 2. che 
detta mafaliia è sempre importata dagli in- 
dividui , o dalle mercanzie suscettibili di con- 
tagio : 3. che per conseguenza può prender- 
si questa malattia dagli individui, o dalle 
materie suscettibili di contagio, e non dall' 
aria atmosferica, rhc è il solo mezzo di 
cui si serve la natura per decomporre il suo 
elememto come tutti gli altri contagj; ed in 
conferma di ciò facciamo osservare con Dei- 
dier, che nella peste di Marsiglia del 1730. 
il Monastero della visitazione che aveva da 
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una parte lo Spedale dei pesliferati, c dall'al- 
tra il loro cimitero, rimase immune dalla peste: 
E COME, due egli. POTEVA Clu' ACCA DEH E 
SE Ql F.LI.A MALATTIA K«SB RATA UAI.LA 
INFEZIONE DELL'ARIA, l> tHF. 1.' »BIA NE 

HtóSE LN OOKBVTTo»? Jf««j/ osservò che 
nella peste ili Cambridge Ì collegj che s'iso- 
lar 01 io dal reato di lla popnlaiiuue rimasero 
illesi. Gastaldi vide lo Mesto per i .Mona- 
steri di llooja nella peste del i85(Ì. e il..",-, 
lutimi i jouo poi gli eseuipj che lumino 

metto di evitare r>>u sirurc.ia il ter r ibi] 
morbo ChoJerko sia escludi vameme quello 
dell'isolamento nel modo, e colli! refiole 
sanitarie praticate in Levante, dove — sono 
parole del Dottor Frias medito in Egitto — 
» mentre il CkoUra infuriava, t grandi su-a- 

* g' faceva fra gliArabi, gli Europei rln- 
>• chiusi nelle loro case , ed usando le più 
» rigorose cautele sanitarie, la più perfet- 

• la sulule sì godevano. •> ved, cenni sul 
C liniera -Morlms del Doti- R. Frias. Lucca 
lòja.. dove a pa*. 4. leRKCsi la seguente 
nula, >i 11 Sig Marker ( Console generale 
per S. M. Britannica in Egitto) colla in- 
tenzione di rassicurare tulli iniorno al ca- 
rattere contagioso, e non epidemico del me- 
desimo (U.o1era) fece pubblii-ameme nolo, 
come alla di lui comparsa in Aleppo l'an- 
no ifla»., tutti quelli che si erano sultopo- 
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Sii ad una rigorosa quarantina indistinti*- 
mente l'avevano evitato." 

Mosso per tanto ila queste sommamente 
imporranti, ed utili considerazioni, nella si- 
cura fiducia di arrecare a tutti i buoni To- 
scani parte di quella quiete che perduto 
hanno in meno a ta'e, e tanto spavento , 
scendo a dare in abbozzo le principali re-; 
gole sanitarie sul modo di quarantina™, 

ARTICOLO PRIMO 

Tutti coloro che si sono quaraniinati , a 
clic pensano adesso ili Tarlo è necessario che 
osservino con scrupolo latte le regole ne- 
cessarie, e qui descritte, perchè diversamen- 
te Tacendo si possono trovare esposti quasi 
a tulli gli slessi pericoli di quelli che segui- 
tano a viversene liberi, e senza alcuna pri- 
vazione, in mezzo al timore di contrarre il 
contagio, poiché la sola separazione dagli 
altri individui non basta; bisogna sapersi an- 
cora scrupolosamente guardare da tutte quel- 
le sostanze che capaci e suscettibili sono di 
importare, e comunicare il contagio, e clie- 
merilano in couM'gupiua ih essere spurgale 
nei modi, e per il tempo qui indicato, avan- 
ti di ammetterle a libera pratica fra gli in- 
dividui della famiglia spontaneamente isolar; 
t4 che vuol preservarsi. 
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Distinzione. 

Tulle le sostante in natura restano divi- 
se in suscettibili , ed in non suscettibili di 
contagio. 

Sono suscettibili di ritenere , e comuni- 
care il contagio tutti quei corpi che sono 
alti a presto concepire, e ritenere abbondan- 
temente il calore, e da questi , come i più 
pericolosi, ciascuno deve sapersi scrupolo- 
samente guardare. Difalti sì sà che il cotone, 
la canapa, il lino, le sete, le piume, le pel- 
li, c le lane che posseggono gli anzidetti at- 
tributi , sono le mercanzie le più atte a con- 
servare, ed a comunicare 1' infezione, ed è 
abbastanza noto che nel gran freddo la peste, 
o si dilegua, o si mette in calma fino al 
rinnovellameuto della stagione, come accad- 
de nella peste di Genova del 1 656., e 16.S7., 
ed in quelle , di Londra del 1664. iG6j-, e 

E' vero clic noi non sappiamo ancora di 
qua! natura siano i miasmi contagiosi , ma 
noi dobbiamo in si critiche circostante es- 
sere unicamente conienti di sapere che la 
sola osservazione di tallo ha determinato, che 
vi sono costa ut cmente in natura alcuni cor- 
pi rapaci di ricevere il predello veleno, ri- 
tenerlo in se, e comunicarlo alle persone, 
sopra le quali, esclusivamente ad ogni altro 
animale, esercii a la sua malefica potenza, 
ed il suo più nero e ir emendo furore, cou- 
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Irò del quale debbonsi perciò osservare con 
bigottismo religioso tutte Je regole sanitarie 
date, e stabilite sempre in proposito. 

ARTICOLO SECONDO 

Bisogna che la persona la più diligente 
della famiglia si costituisca in capo , o di- 
rettore di questa privata e domestica qua- 
rantina : che la chiave della porta di casa 
debba essere costantemente ritenuta e cu- 
stodita da lui, e da lui solo aperta e serrata, 
sprangando le altre porle, se ve ne sono. 

ARTICOLO TERZO 

Occorre la più grande sorveglianza per 
le. finestre, acciò non resti per esse intro- 
dotta in casa qualche cosa suscettibile di con- 
tagio, tenendo sempre presente, che, a re- 
lazione del Dottore Frios, fu appiccato il 
cholera nello Spedale di Alessandria per 
mezzo di una corda, onde potervi introdur- 
re di nascosto da una finestra un mazzo di 
sigari, nel tempo in cui scrupolosamente 
veniva vietato I' ingresso a qualsivoglia per- 
sona, e roba dalla porta principale dello 
stabilimento. 

ARTICOLO QUARTO 

E' necessario che la parsona , o persone 
destinate ad a pprov visionare la famiglia qua ; 
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cantinata re'tino sempre fuori di rasa , e 
che la provvisione, o roba portata per l' li- 
so del la famiglia sia sempre consegnala alla 
presenta del rapo direttore, che deve rite- 
ner sempre ferma e presente la distinzione 
fitta di sopra fra gli oggetti suscettihili , e 
capaci di comunicare il contagio , e quelli 
che non Io sono punto. 

ARTICOLO QUINTO 

Bisogna avvertire che fra gli oggetti su- 
scettibili di ricevere, e di comunicare il cor*- 
tagìo si debbono ritenere per analogia tulle 
le cose composte coi generi primitivi nomi- 
nati di sopra, e per conseguenza tulle hi 
manifatture dì cotone, di filo, di seta, i 
drappi di lana, la carta, le penne, le pel- 
li, e perfino gli stivali, e le scarpe. 

ARTICOLO SESTO 
Fra gli oggetti non suscettibili di contagio 
debbono riguardarsi tutti i lavori di legno, di 
ferro, di metallo rrualunque , i cristalli, le 
rhincafllie, le terraglie, il Crino, le stoje 
( purché non vi sia filo, o cotone ) le rt- 
vaje tn genere, ed i liquidi tulli, falla pe- 
rò sempre asirar.ione dalla rj'talila della co- 
pertura dei loro continenti, (h) 

(b) 1-8 panda i ■ i . come «mcetiibile del 
contagio Clutter ko, e fra Ir. tonante rum rapa* i ■ ti. 
tenete e rotnanirare il geirne della p<-«r bubbonica. 
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ARTICOLO SETTIMO 

Trattandosi di liquidi e sostati» B r * sse .j 
come burro, olio, vino, cr. bisogna che i 
rapo direttore invìsili sempre nel tempo del 
loro travasamene, arciorchè il portatore non 
lordii altra che il recipienti; , o fusto da es- 
so portalo, e niente più. 

ARTICOLO OTTAVO 

11 direttore farà gettare dall' islesso por- 
tatore le carni, gli erbari, i polli, le uova 
come ogni altra provvisione, in un vaso di 
acqua situato presso la porta d' ingresso, le 
farà lavare e gettar nuovamente in altro 
vaso di acqua dall' islesso provvisionicre , e 
di qui prendere dalla persona ài servizio, c 
valersene per «so dulia propria famiglia , 
avvertendo di far bene avvampare^ alla fiam- 
ma i polli, come gli altri animali di penne 
o peli dal portatore medesimo, avanti di far- 
li immergere nel suddetto vaso di acqua 
nel modo che sopra. 

ARTICOLO UOVO 

E' necessario ebe il direllorc invigili per- 
chè le farine, ed il pane non siano ricevu- 
ti caldi , essendo in questo slato suscettibi- 
li di contagio , e raffreddate che saranno, sì 
faranno travasare le farine in modo che il 
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portatore non tocchi chi: il r capiente da es- 
so porlalo. In quanto poi al pane, raffred- 
dalo che questo sari, verrà iufilaLo con un 
Fiìito, e passato sopra la fiamma per il ca- 
so che contenesse qualche cosa ili sospello 
Bulla sua esterna superficie. 

ARTICOLO DECIMO 

Bisogna che il direttore invigili perche 
non venga mai introdotta della roba invol- 
tala nella cada', facendo per questo trava- 
sare alla sua presenza lo zucchero , il caffi; 
sodo, o brurjalo , la cioccolata, il pepe, le 
spezie, la cannella, i garofani, il riso, le 
paste, e quanto alleo mai è costume di rice- 
versi incaciato nei tempi di pubblica salme. 

AnTICOtO DECtMOl'RIMO 
Se, durante il tempo della quarantina, oc- 
corresse di dovere introdurre per necessità 
assoluta degli ocelli di tela, o di filo, co- 
me biancheria , flanella ec. dovrà il diretto- 
re prima farla lavare a due, o tre acque, 
quindi Tarvela lasciar dentro per qualche o- 
ra, poi spremere da una persona di casa, 
c finalmente stendere , in qualche terrarao, 
o altro luogo spazioso, e convenientemente 
ventilalo. 

ARTICOLO DECIMOSECONDO 

In quanto poi al denaro da riceversi si 
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f.irà gel lare dentro all' acqua salala , o all' 
aceto avanti di toccarlo. 

ARTICOLO DECIMOTERZO 

Nel raso che la necessiti costringere a 
dover introdurre dei panni, delle stoffe, o 
drappi, dovrà il direttore ammetterli custo- 
diti scrupolosamente dentro un recipiente 
di legno, di latta, o di ferro, c cosi rinchiu- 
si farli mettere dal portatore slesso in una 
stanza appallata, ed aercata nella casa stes- 
sa, facendoli convenientemente distendere 
all' -irta aperta per Tenti giorni almeno, nel 
qual tempo li farà rivoltare da una persona 
della famiglia, per mezzo di una. o più per- 
tiche, lutti i giorni, perchè 1' aria I' investa 
da per tutto e li purifichi. 

ARTICOLO DEOIMOOTAHTO 

I! direttore deve procurare, nel caso in 
cui necessitato si ritrovasse ad ammettere 
qualche estranea persona per portar roba 
nella sua casa, che da essa non venga mai 
toccala cosa alcuna che suscettibile potesse 
essere di contagio, procurerà di seguitarla 
sempre da se, e da per tutto, e d'invigilare 
oi che non sieuo rimasti sul pavimento 
elle stanze traversate dei pezzetti di carta , 
capelli, o altro, facendo a tal'uopo innaffiare, 
c quindi spazzare le stame suddette. 
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AltTICOLO DECIMOQU IRTO 

Sarà strettissimo obbligo del dirci 
;ir depositare dal portatore sopra tic 
(no posto nella stanza d' ingresso I 
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rimo, e meglio sarà provvedersi ili quelle 
di ferro. 

ARTICOLO DECIMOSESTO 

E' obbligato il direttore a proibire dalla 
sua casa i cani , t galli, ed allri animali Co- 
perchi; questi non soriano mai di casa. 

Né creder devesi die queste regole sani- 
tarie inutili ricscir debbano per tulli coloro 
che obbligali sono dalla respelliva professio- 
ne ad attendere ai propri negozj, e doveri. 

Ma , come ognuno ben conosce , altra ce- 
sa è ledere in aperta comunicazione col 
di fuori tutla V intiera famiglia , altra cosa 
un solo inilivi<!ii:> tli:!L medesima, per la 
ragione che, essendo ciascuno suscettibile di 
porlare il contagio , le probabilità di ve- 
derlo importalo nella propria casa, scema- 
no nella proporzione appurilo che diminui- 
rà il numero delle persone e delle robe 
che possono inlrodurvelo, e viceversa. 

Questa misura sanitaria, e per me in- 
crollabile, ci condure a poter assicurare con 
lusinghiera, e quasi direi rerla speranza, di 
preservare il resto delle famiglie non solo, 
ma di vedere ancora assai più presto anni- 
chilalo, ed inferamente dislrutto il germe 
del conlagto-cholerko, che come tutti gli al- 
tri _ roiilagj, vi a riprodursi all' infinito a 
guisa del vaiolo vaccino inoculato da brac- 
cio a braccio , fino a che continua a irava- 
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re nelle persone, e nelle robe, la vera su- 
Siellihìlilà di essere conservalo. 

Il Meilico clic. cosi pausa, lungi dal ri- 
manersene in un neghinosi) silenzio , deve 



tufo dìrillo di esigere consiglj , e regole sa- 
Jiilarie da lui, per la rajior.e appunto die 
quello che conduci; deve esser sempre più 
islruilo, e più saggio di colui clic è condono. 

In quanto poi alle persone che usicene 
si trovano dalla necessilà a dover attendere 
ai proprj interessi, piene di fiducia dovran- 
no regolarsi nel modo rhe segue. 

l'rìmo : Ovsrrvare e Tire osservare tut- 
te le raulcle saiiiiarie ft à pubblicate, e nel- 
le inani di tulli, sono ìl litoto dì cenni sul 
modo per preservarli dal Ckokra, del non 
mai abliisianza lodalo, e ihlarissiuw Signor 
Cavaliere Professore ISciro Betti. 

Secondo : Spogliarsi appena tornale in 
casa nella statua destinala ad uso di sciori- 
no per i propri aitili, che da per loro sten- 
deranno sopra dell' uomo ili legno, ed in 
modo da essere bene aereaii li starna per 
lo KtOTÌOO dovrà essere affatto spogliata di 
ji irtiere e di ugni alira ro!>a siisi etiibìle ili 
rouia*Ìo; Ne dovrà e-->ere pure lavalo il pa- 
vimento culi acqua di cloruro di calce al 
meno una volta II (riorno, nel corso del 
•piale si farà peaticace (piallile suffumigio 
disi. ilei laute nella siaiiza suddetta. 




iili die hanno 
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Terzo : Lavarsi le mani , ed il viso con 
acqua ed acelo appena (ornate in casa. 

Quarto: Spalmarsi coir olio, o qualche 
pomata odorosa le mani, e quindi superfi- 
cialmente untarsi i capelli, portando opinio- 
ne alcuni scrittori, che il miasma, O veleno 
eholcrico possa introdursi nel corpo umano 
per la via dei capelli. (4) 

Quinto : Far tenere ben pulite , innaffia- 
te, e spanate tutte le scale del casamento 
respellivo, acciò non venga introdotta nep- 
pure rolle scarne qualche sostanza suscetti- 
bile di contagio, come penne, capelli ec. 

Sesto: Evitare il caso «li toccare carie e 
penne altrui sospette di contagio, osservan- 
tin quanto è stalo detto su questo proposi- 
lo all' articolo decimo quinto. 

Settimo : Evitare pure il contatto imme- 
diato delle persone, ed in modo speciale, 
non introdursi nei luòghi di molta riunio- 
ne di popolo. (5) ■ . , 



FINE. 
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(i) Si legge a questo proposito nelle opere di 
Ippocratc clic il Cbol era-Morbus refrattario si era 
reso ad ogni sorte di rimedio, e per conseguenza 
tulli i malati attaccali da questo flagello ne furo- 
no le vittime fino a che P Elleboro bianco, clic 
di sua natura produce questa malattia (in una per- 
sona sana ) come 1' hanno veduto Foresto, Lcdclio, 
Beimaan , e molti altri , non ne divenne lo spe- 
cifico, ( vedi ' Organon de l'art de gucrir par le 
docteur S. itihnemann ) ; k perciò desiderabile che 
questo rimedio, non provato sin qui , per quan- 
to io ho letto , venga adesso sperimentato, mentre 
P Argomento tanto dannato del 7 Hoc post hoc 
ergo propter hoc - è appunto 1" unico di cui possa 
far uso il Medico specialmente in questa dolorosis- 
sima c ireos lama. 

(?) Da ciò che ho letto, e veduto con i proprj 
ocehj mi credo autorizzato a poter supporre: 

Primo: Che il seminio del tifo pestilenziale 
di Guzzuratc non fosse ancora estinto allorquan- 
do si sviluppò la NUOVA PESTE nella Cittì di 
Jcssorc nel Bengala, perchè in molti fra gli_ attac- 
cati ho veduto nascere, dentro le prime dodici ore 
dell' accaduta morbifica, e cholcriea invasione, la 
febbre, e questa percorrere regolarmente con va- 
rio esilo , tutti gli stadj proprj soltanto del tifo 
mite, grave, o gravissimo. 

Secondo: Che il germe, o virus cholerico è 
di nna indote diversa, più letale, e più ria di 
quella del tifo per il brusco, velocissimo, e ter- 
ribile effetto che produce sali' umano organismo. 

Terzo: Che P alleanza formata fra questi due 
pestiferi contagj compone il mortifero veleno del- 
la nuova pesto asiatica , e che quando questi agi- 
scono pcriettamcule di accordo ir» di loro sull' a- 
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ni male economia cagionano allora , e sempre la 
morie colla furia, e tintomi proprj soltanto liti 
più violento micidial veleno, e ad imitazione ap- 
punto ili quello nato per preparazioni di antimo- 
nio, e di arsenico, o dell' acido prussico; leggen- 
dosi a questo proposito nel Goltingìsche Auzemgen 
del (j. Mano i83i. clie = la famiglia di un ricco 
KAJR di Travancure, composta di diciannove perso- 
ne, perì tutta in poche ore, ad eccezione di un so- 
lo individuo, per quest' indomito flagello, = flagello 
che allealo col)' altro della peste bubbonica giunse 
in pochi giorni a distruggere 1* intiero equipaggio 
di 713 individui della Fregata Algerina nel mese 
di Agosto i83i. in Alessandria, meno dodici perso- 
ne, clic, lasciati i cadaveri sul bastimento, trovaro- 
no salvezza, sugli alberi della nave. 

Quarto: Che questa ha il massimo rapporto 
con quanto narrasi della febbre nera, come ha 
detto il luminare della Francia Professore Brous- 
sais nelle sue lezioni sul Cbolera-Morbus , Firen- 
ze i83a. p. 4. «ivi » Questa epidemia era senza dub- 
» bio comparsa in varie epoche, ed e probabile 
h clic sia questa PESTE TERRIBILE quella che 
» nel i348- tolse di vita un terzo della popola- 
li tiene allora esisterne. Infatti ella ha il massimo 
» rapporto con quanto narrasi della febbre nera. » 

(3) Ma chi vi celio non sa che V aria i il noslro 
primo, e più sano alimento? Che per l'aria di- 
venuta irrespirabile^ sì estingue latitategli uo- 

nella grolla di S. Fedele iu Chianti, ed in quella 
detta del cane a Napoli ? 

La natura, ripeto, uniforme sempre a se slessa 
nelle sue lecci di distruzione , per le morbifiche 
alterazioni dell'aria, non ci ha mai sommi 11 istra- 
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ccompagnaia da siutomi propri, del 
to veleno, e veramente caratteristici del 
irbo cWcrieo, ed anzi dall' esperienze, 
? cadaveriche fatte dall' immortai Ma- 
nerge una ma realissima differenza tra i 

Ili cagionali dall' aria mofetìca , dicen- 
do proposilo nel suo Prodromo , opera 
isc. X. pag. i3j - ivi - Hu avuto cam- 
[irirc molti ammali morti per averli ob- 
i respirare l'aria delle mofete naturali, 
ostantomcnte osservato i due ventricoli 
>areti flaccide, e piene di un sangue selci- 
ero per la privazione dell' ossigeno - E 
ei verificò negli animali lascfa ti perire 



clic tutte le altre parti muscolari del corno, flac- 
cide, ed inirrit.-il.ili, piv.va Irumm.sa, c inarcata, 
nel caio nostro in questiono, della differenza che 
sempre passa dagli effetti prodotti dalle alterazioni 
dell' aria atmosferica agli effetti egualmente pro- 
dotti dal virus cliolcrico, che per ogni dove (Urano 
prima cominciato a manifestarsi in un solo indi- 
viduo clic è vernilo, o clic ha comunicalo coti per- 
sone, o robe di paese infetto; mentre gli effetti di 
un', infezione endemica , dice I" illustre Cov. Pal- 
loni nella stia memoria sulla febbre gialli, a pag. 

niero, o da una casa «ola. 

(4) Fra le sostanze capaci di neutralizzare, o 
Impedire gli effetti dei eoniagj si annoverami tut- 
te quelle sopraccaricata di ossigeno, come »d e- 
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sempio la pomati ossigenata , 1' unguento mercu- 
linto, I' unii-) nitrirò, riiuri.uit", .-'jIIoiko. 3;i ^ilu- 
ziotie del cloruro di calce, 1' olio ili oliva ce. ed iu 
quanto alla pomata ossigenata , e mcrcuriata , i 
mudici se ne s'ervono non tanto per ungersi le di- 
la per preservarsi dal contagio nel tastare il pol- 
ir), quanto ancora per unzioni all'effetto di gua- 
rire i pcstilcratr, e perciò die riguarda eli acidi 
minerali, uno se ne serve per disinfettare le statue 
de' poveri malati da' miasmi contagiosi nel modo 
ìudicato da Morvcau - cioè 

R. Ossido di Manganese polv: Dr. j 

Acid. Nitrici Dr: tij 

Acid. Mtiriatic: Dr: j m. 
si metta il tutto in una boccetta di cristallo con 
turacciolo smerigliato della tenuta di circa once 3. 
di acqua, dovendo restar vuota per due te™, e 
ouindi si metta la detta boccetta i" una custodia 
di legno col coperchio a vile , acciò il turacciolo 
IL-.L1 le-geimcntc compresso. 

Altra Ricetta 

Ossido di Manganese polv: Dr, j 

Muri alo di Soda secco Dr. iij. 

Acido nitrico Dr. iij. m; avvero 

R. Ossido ili Manganese s. p. Den. i| 

Muri aio di soda secco, e p. Dea. X. 

Acido Sollòrico allungato con un Uno di ac- 
qua Den. X. m. 
.SI iij «-a questa boccetta noli' entrare nella stan- 
za del malato: si tenga avanti di se, ed aperta 
fino a che non si crede esser corretto il miasma. 

Per quello clic riguarda il tnodo di praticare la 
nisiiileuii'iotie per me/.<o del Cloruro di calce tro- 
vasi nelle istruzioni del Sìy. Cnv. liulti; e perciò 
clic concerne l'uso dell' ijin di oliva trascrivo a 
lettera quello che ne dice II sullodato Cav. l'alio- 
ni nel suo Corninoti tulio sul morbo petecchiale, Li- 
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vorno 1819. a pagine 33i. - ivi - Che vi BÌaiw 
1) io natura . . . Pare che il Conscie Ingleie Rald- 
n wln foisc il primo, che propose con fiducia le 
u uninirii di olio come preservativo dalla peste , 
u appoggiato al fallo di restare inattaccabili dal 
>i contagio i facchini parlatori di olio. Egli pub- 
>i LI ito quieta ina osservatone , e fu ri jl nnijiata 
,. in Vienna dal Come Beraicbold, Il P. Luigi di 
n Pavia, clic per molti anni fu superiore dì unn 
11 Spedale di appestali in .Smirne, fece di questo 

» preservativo qua» infallibile , giacché nel corso 
« ili cinque anni (liirrlin ei lo praticava, nessuno 
" Jia gli impiegati ad. unger eon olio gli infetti 

" semplice olio di oliva tanto dai iani per preser- 
» varsi, quanto dagli appcstati per risanare, purché 
'• fosse fatta nel primo periodo del male, e prima 
» file fissero sviluppati i sintomi nervosi. L' olio 

" meno di un» spugna si ungeva 11 corpo intiero. 
» 11 malato era tenuto in una temperatura piutto- 
" sto calda, dovendo l'oflmon», perchè riuscisse 
» utile, promuovere il sudore. Valli, e Luigi Franck 
11 hanno confermato 1' ulilit;i Ji questo metodo, che 
" è posto in dubbio il die r-prriffnw rhe Fugni-t e 
" Satira fecero al Cairo, in Alessandria, ed a Ho- 
» setta. E nell' attuai peste di Burbcria il bensme- 
" rito D. Sola ba non solamente applicate 1' esterno 
« unzioni oleose, ma eqli ne ha aggiunto ancora 
" 1' uso interni), r ci ha di già prevenuti del vanlag- 
a gio che 'ci ne ha ripartalo: il che dimostrerclJie 

" potente sudorifero e purgativo ; e che il con- 
" tagio vien jicr i-.<so portato fri- .ri del corpo 0 per 
» la via della cute, o per quella degli intestini tur. 
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>j mando sempre peni una cura indiretta e pvolìlat- 
» lica, e con (al principio potrebbe l'olio essere 
» utile non tanto nella peste quanto nella febbre 
ji gialla e negli altri contagj , come da Celso 
>J lib. I. cap. X. fino a noi molti distinti medici 
>i l' avevano giii proposto e sperimentato, ma non 
» sempre con l'elice successo. E' desiderabile elle 
h \en^a ciò con fermalo con decisive esperienze e 
u sia poi fatto il confronto se preferibile esso sia 
» ed egualmente efficace che la cura diretta da ine 
ii proposta nell' uso dell' ossigeno esternamente, ed 
» internamente adoprato. 

li> Francia ,in Spagna, e qui ancora è stato am- 
ministrato ai Cbolerici 1' olio di oliva per uso in- 
terno in dose' generosa e ripetuta col più graude 
successo: non è però a mia notizia che L'olio di 
oliva sia slato mai praticato per unzioni pc' malati 
di Cbolera, e neppure come per prtscrvativo pe' 
sani a favore dei quali è da commendarne 1' uso 
tanto per la ragioni dette di sopra, quanto ancora 
perchè ai conosce dai medici, come da tutti coloro 

die 1* olio di oliva esercita sempre sulle vie del 
respiro, e da questa elettiva azione deve appunto 
dedursi 1' utilità grandissima die da ogni dove vie- 

zione nei malati di Cholera, come sembra clic deb- 
ba esserne per i sani il preservativo il più ragione- 
vole discretamente usalo crudo per condimento, ed 
all'esterno per frizioui calde al basso venire, da 
praticarsi a comodo una volta il giorno per la mas- 
lima da tutti Ì medici adottata, che vcrisimilmcntc 
i contag) ,i introducono per le vie del respiro, e del- 

Ed in quanto al metodo endermico, io penso che 
la utilità arrecata dalle unzioni oleose debba essere 
«empre di gran lunga wperiore ad ogni altra sorte 



Digitized by Google 



X 35 X 



i --- ' o - - — r 7 —. , r 

i"f i , gli smollo ii, ijmu k» >j di veieolo, e 
1' citrini supirlìot alci rnrpn, rc.raii.ln allora sem- 
pre |ilù depauperata Ji • alorico, u-ia fjiuiauio altro 
ih* - mirrati calcar addi i e - 



iltl Uiiarruti . (a) Ja Brcri, Homi, t'ianrk. e da 
jliri sommi Mt-lin. e snpuattutto dillo «rmo rsji- 
porto che passa dall' esterno all' interno, non essen- 
do, come ognuno bea si, il condono gastro-enterico 
clm una continuazione della pelle, c questa di quello. 

Guidato da rpicsii [iriiiripi pmsi sincera me ri te as- 
sicurare elle per mezzo delle unzioni di pomata con 
colloquiiilida, praticate sul basso ventre, sono per- 
venuto costantemente a purgare varj ragaiziclie ri- 
cusato avevano qualunque altro siasi medie amento 

Nelle infermila bisogna elle 1' azione mestatrice 
passi , per cosi dire , per la via stessa dell' azione 
morbosa , e se vero è ciò clic trovo scritto in un' o- 
pera critica intitolala - il Medico - Venezia 178(1'. 
pag. ?.o5. - Che i vasi per li quali succede la tra- 
» spiraziotie, stanno obliquamente aperti sotto le 
" squamine della cuticola, e sono incoinurcrisiliil- 
» mente piccoli, menire da un calcolo latto dal 
» Leewenlioecli un grano di arena cuoprc vcolicin- 
» que mila borcucric de' vasellini inservienti a tal 

WVriUUt. JdD.Chiir.nli .1 IV Brm Fi™. A-fl9. 





dalle dette 
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uso - dedurne io delibo che altrettanti possano es- 
sere almeno quelli dalla natura destinali per presie- 
dere all' assorbimento cutaneo per quindi potere 
ritenere con matematica certezza che nlun' altro 
rimedio possa esser mai più utile delle calde un- 
zioni di ogni sorte di olio, praticale specialmente sul 

(5) 11 più sicuro rimedio per preservare il popolo 
dal contacio, come per non vedere durare più a tun- 
go,c quasi perpetuarsi la malattia clic ci flagella , 
è quello, sema dubbio, di raccomandare la SE- 
GREGAZIONE per evitare il contatto delle perso- 
li* , e dtlle robe suscettibili di contagiare clii le 
tocca , motivo che ha dato luogo anche all' IH.™» 
e Heverend.™° Monsignore Vescovo di Livorno a 
pubblicare la Notificazione del j. Settembre cor- 
rente colla quale - Egli esorta, e desidera die si 
- raddoppino le preghiere private per vie più im- 
•i Degnare la Divina Misericordia verso di noi. Con- 
io fida poi il prelodalo Mons. Vescovo che da qui 



, denudati , non possono a me- 
negli individui dei mali corpo- 
avendoci pur troppo 1' esperien- 
le varj < ' l" 3 ^' hanno inoppor- 



talc deve giovare al mortai» , ina per giovargli si 
deve tutli il' Jcp.nlo v^iwe 'li continuo per la di- 
struzione totale della indiatila contagiosa che at- 
tualmente va sbramandosi di vittime , e ci flagella. 
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^.^^i n n"!^^, , l^lv'oI^™r C " J !...n^^iu,, d .' t'i- 
tati pei !.. specia umana. Iddio [la b «aa influita 
tapinili, ■ HmriconUa lu data agli uomini U co- 

i _ . . Il lumr, ci) il rondo di untile llÌNUMH'i 
f'I annientare am-ira odio «f.»-i loro «viluppo: 

foli cha ita ni umii-o potere,' dir inncu le «nljim fl- 
it da ii»i di ili>trug£ire , o uo il cuiiMipn . rome « 
lettere miniali ci lu Ijk.uIO acrillo nidi ma me- 
moria mila fenlirc £ialb il lommo med.cn Caialier 
Palloni, al 5. IH. -ivi - Il conialo, «Aliene M ne 
j> ignori ]' essenza, a ila invisibile al pari di lutti 
» i coqil imponderabili , né si conosca se consista 

» prodotti, non è meu certo però che la sua esi- 
li sterna è dimostrai:! dai perniciosi 0 Bolli , dalla 
B sua propaga ilo 11 , moltiplicazione ed estinzione: 
» e STA IN NOSTRO TOTERi: IL CONSER- 
VARLO , MOLTIPLICARLO , ED ESTIN- 
» G UER LO : ed ol 4». 1' eleinenlo contagioso 
» può rimaner latente nel corpo di un individuo 
» jier qujlclic ti'n.j- . , e pn'i svi! urlandosi in qua- 
li te dì contagio per altri: ed al §. 43. - Questo 

'i qualunque che cimsenarc In p-is.a : e questa «" 

!■ stanza , clic din-si *u=i lettiLile di cnutayin porla- 

i> (a oltroic, ( in j munii II .lidie prit -', |> . ■ id 

!■ rue comunicarlo, e aviluppare la ipeolka nia- 

L'd in rapporto al lei al inarb.i ihe aiteiio affl-tf- 

■ Mlr lUihanr j...p,.|.„i„ui , trovo «ritto da Moraau 

datai flagello rhe >i prenoto per la pimi.i vidia 
i' in J licita del Caliga un' uouo duju 1' estiiuiocte 
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» del Tifo di Guzzurute, usci dalla dui ili Jeisore 
» nel Bengala , presidenza di Calmila , nel nide 
» di Agosto 1H11. ed attraverso dall' E,t all'Ovest 
» la penisela Indiana, mentre die si avanzava dai 
» Noid al Sud lungo la cella del Coromandcli gua- 
» dagoando cosi terreno, è passala sempre coi fue- 
» gitivi da un luogo ad un' altro, seguitando la li- 
» nea principale delle comunicazioni commerciali. 

E subito clie riuscito non è di tenere indietro 
quest' orrido morbo al saggio e veramente paterno 
nostro Governo, clic risparmiato non ha mai in alcun 
tempo spesa e vigilanza, per tutelare la salute del 
suo popolo colle più esemplari misure sanitarie, si 
rende necessario, che tutti ■ medici, come ogni altra 
eminente e rispettabile classe di persone, si trovino 
perfettamente uniti e d' accorilo , per secondare le, 
amorose intenzioni del soprai lodato nostro Governo, 
la di cui suprema volontà essere pur deve sempre 
quella di tutti non che dei medici, che astretti seno 

natura e 1' indole delle malattie contagiose, come a 
non chiuder mai eli occlij su i mali immensi che, 
per la mancanza delle necessarie istruzioni, al popo- 
lo ne potrebbero derivare. 

Terminerò ri polendo quanto trovasi scrino nella 
detta memoria dal prclodato Cavaliere Palloni al 
n tj. 60. che non vi è avvenimento più luttuoso, nè 
» più funesta calamità per la specie umana , di una. 
» malattia di contagio. Si fft prova allora, e con la 
« più severa rcspoicaìiilii-i della suenza e della re- 
» ligione , dei medici scelti a giudicarne. I governi 
» non si muovunri che hÌÌa luro decisione. La vila di 
» intiere popolazioni sia nelle loro mani. La natura 
» del male è ci.uosr'uta? F.*-o può arrestarsi nel 
» nascere, e la causa dell' umanità è al sicuro. Si 
» sbaglia ni-l w .o:! c.inV l,)i:!:M'0 ERRORE NON 
» SI LAVA CHE CON 1 U .Ml Di SANGUE E 1)1 
» LACRIME. 
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J7 ritardo in eseguire [.edizione di que- 
sta operétta ha dato occasione di sud' 
disfare il desiderio dei •Leggitori, pro- 
truendosi questo diario fino al giorno 
della sua pubblicazione. 



Digilized by Google 



